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Programma
3° giornata: martedì 27 gennaio 2014

09.00/13.00 Le problematiche legate ai ricongiungimenti familiari.
 La seconda generazione dei migranti.
 Presentazione di un caso a cura del docente.
 Dott.ssa Elisa Castiglioni, Dott.ssa Karina Scorzelli Vergara
  
14.00/18.00 Esercitazione, discussione e confronto con l’esperienza 
 lavorativa dei partecipanti.
 Chiusura del corso. 
 Dott.ssa Elisa Castiglioni, Dott.ssa Karina Scorzelli Vergara

18.00/18.10 Conclusione del seminario e compilazione del questionario 
 di apprendimento e gradimento.

 

PREMESSA:
La popolazione migrante è in costante aumento sul territorio nazionale ed, in particola-
re, le analisi relative al territorio della ASL Milano 1 hanno previsto che l’incidenza della 
popolazione straniera rispetto alla popolazione complessiva su tutto il territorio aumen-
terà dal 6,13 % del 2008 all’11,35 % del 2020. L’aumento di bambini bilingue o prove-
nienti da paesi stranieri (immigrazione, ricongiungimenti familiari, adozioni, seconde 
generazioni) ha coinciso con un progressivo incremento di richieste di intervento ai 
Servizi di Neuropsichiatria Infantile (UONPIA), su invio soprattutto della Scuola.
L’accoglienza di questi minori e delle loro famiglie ci pone di fronte alla necessità di 
strutturare risposte appropriate e clinicamente corrette, basate sulla conoscenza delle 
diverse realtà culturali di provenienza e sull’utilizzo di strumenti diagnostici adatti.
 La UONPIA dell’A.O. “G.Salvini” è l’ente capo�la ( Partner: A.O. Legnano) del Proget-
to regionale “Interventi diagnostici della Unità Operativa di Neuropsichiatria dell’Infa-
nzia e dell’Adolescenza ( UONPIA) nei disturbi del linguaggio e dell’apprendimento in 
bambini stranieri”- biennio 2014-2015.
Gli obiettivi del progetto regionale possono essere così de�niti:
1. Formare il personale UONPIA  sulle conoscenze relative a: multiculturalità, sviluppo 
cognitivo e linguistico nel bambino straniero in età prescolare, caratteristiche d’ 
apprendimento in età scolare del bambino straniero.
2. Stabilire modalità di accesso al Servizio speci�che per l’utenza straniera
3. Strutturare percorsi diagnostici-terapeutici mirati alle esigenze cliniche di bambini 
stranieri, con speci�co riferimento ai disturbi del linguaggio e dell’apprendimento.
4. Attivare iniziative di collaborazione e di promozione dell’individuazione dei disturbi 
speci�ci del bambino straniero rivolte a Insegnanti e operatori sanitari.
5. Condividere modelli organizzativi ed operativi nelle UONPIA della ASL Milano 1 in 
risposta alle necessità dei bambini migranti.
 
OBIETTIVI FORMATIVI: 
Fornire agli operatori UONPIA conoscenze riferite alla clinica transculturale ed alla 
etnopsichiatria, con una particolare attenzione agli argomenti riguardanti: il trauma 
migratorio,le diverse rappresentazioni culturali di salute e malattia, la vulnerabilità 
speci�ca delle famiglie migranti e dei minori nelle diverse fasi evolutive, le modalità 
di accoglienza e di gestione clinica nei Servizi.
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